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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, per evitare la dispersione del tempo e dei percorsi spirituali, in questa seconda 
domenica di Avvento, la Chiesa ci mette accanto una guida sicura: Giovanni il Battista.  
Egli ci garantisce che cambiare la nostra vita è possibile se si accetta di aprire il nostro cuore alla 
presenza rinnovatrice del Signore Gesù. Dalle rive del Giordano ci raggiunge la sua voce che grida: 
non c’è più tempo, non è il caso di rimandare a domani perché non ci saranno tempi supplementari… 
il Messia è già arrivato… accoglietelo con tutto il cuore e volgete a lui la vostra esistenza! 
Iniziamo questa celebrazione unendo le nostre voci nel canto… per diventare un cuor solo e 
un’anima sola.  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
O Signore, i profeti risvegliano la nostra coscienza e ci impediscono di essere tranquilli. La loro 
parola ci rivela le nostre infedeltà. Per questo ti chiediamo perdono. 
 

� Signore Gesù, Giovanni il Battista ci invita a cambiare vita, ma noi continuiamo a rimandare 
il momento della nostra conversione. Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

� Cristo Signore, con la tua venuta Dio ha dato inizio ad un mondo nuovo, ma noi restiamo 
attaccati al vecchio, all’egoismo e ai calcoli meschini. Per questo ti diciamo: Cristo, pietà. 

� Signore Gesù, tu ci chiedi di raddrizzare i percorsi tortuosi che ci impediscono di arrivare a 
te, ma noi abbiamo paura di metterci per i sentieri della speranza e della pace. Per questo ti 
diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Il Signore non dimentica le sue promesse: il germoglio che uscirà dalla discendenza di 
Davide darà avvio a un’epoca nuova. Il Profeta alimenta così la speranza in un Messia che Dio 
manda pieno del suo Spirito e che porterà giustizia e salvezza agli oppressi. 
II Lettura. Il rinnovamento dell’umanità, a partire da ogni singolo credente, potrà avvenire solo 
mediante l’accoglienza del progetto di Dio. In tal senso, l’Apostolo invita tutti a fare propri gli stessi 
sentimenti che furono in Cristo Gesù. 
Vangelo. Per Giovanni il Battista, la cui figura domina il Vangelo di oggi, il Signore viene per 
regnare sulla vita delle persone, per realizzare la sua signoria nella storia umana. Egli ha bisogno di 
liberi collaboratori, che accolgano la sua “bella notizia” e si redano disponibili al suo progetto di 
umanità riuscita. Questi saranno battezzati, ossia purificati e guidati dallo Spirito di Dio. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, invochiamo il Signore capace di far germogliare in noi una vita nuova. Quando 
siamo tentati di fermarci, la sua mano ci sostenga e ci rimetta in cammino.  
Preghiamo con fiducia dicendo: Vieni, Signore Gesù. 
 

1. Tu offri in Giovanni Battista un modello di libertà e di coraggio. Togli dalla Chiesa 
compromessi e paure perché indichi a tutti la strada della giustizia e della fraternità. 
Preghiamo. 

2. Tu continui a inviarci profeti per risvegliare le coscienze e che ci allertano sulla sorte del 
nostro pianeta e sulla distribuzione iniqua delle ricchezze. Non permettere che la loro voce 
rimanga inascoltata. Preghiamo. 
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3. Tu formi personalità modellate sull’amore. I fanciulli e i ragazzi, protagonisti del futuro, 
trovino nei genitori e negli educatori l’affetto che dà sicurezza, la saggezza che sostiene e la 
fede che rischiara il cammino. Preghiamo. 

4. Tu ci proponi un nuovo stile di vita fatto di vera accoglienza verso tutti, a cominciare da chi è 
vicino a noi. Guida le nostre famiglie sulle strade dell’incontro e della riconciliazione. 
Preghiamo. 

5. Tu chiedi discepoli ricolmi di fede per non cedere al torpore di una esistenza opaca ed 
egoista. Aiuta tutti noi a camminare insieme, guidati dalla medesima speranza. Preghiamo. 

 
Vieni, Signore Gesù! Senza di te nulla può cambiare perché siamo deboli e incostanti. Vinci in noi le 
resistenze che ancora rimangono, perché nella tua amicizia sperimentiamo la serenità e la gioia del 
nostro cuore. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Tu sei nostro Padre e non ci abbandoni nelle prove della vita. Tu sei con noi e ci sottrai alla 
tentazione di gettare la spugna.  
A te ci rivolgiamo con le parole che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro… 
 


